
 
 
         
 
 
 

 

 

 

 
 
 

26 APRILE 2026 - Numero 346 
IV DOMENICA DI PASQUA  

Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
 

C’È CHI PENSA ALLA VITA. 
Ascoltare e rispondere. 
 
Celebriamo questa domenica la Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni. 
Un’occasione per porci una domanda decisiva:  
che cosa sto facendo della mia vita? 
Che ne è della mia vita in questo momento? 
 
C’è chi pensa alla vita come a uno scorrere inesorabile del tempo che porta verso la fine di tutto. 
C’è chi pensa alla vita come a una continua e logorante fonte di problemi e questioni da risolvere. 
C’è chi pensa alla vita come un “sopravvivere”  cercando di salvarsi come si può. 
C’è chi pensa alla vita come a una grande corsa dura e logorante. 
C’è chi pensa alla vita come a una fatica che terminerà finalmente il giorno della pensione. 
C’è chi pensa alla vita come a qualcosa di ormai finito perché si è andati in pensione. 
C’è chi pensa alla vita come a una guerra continua contro qualcosa o contro qualcuno. 
C’è chi pensa alla vita come a un gioco con cui divertirsi più che si può, 
C’è ci pensa alla vita come a una fuga per trovare qualcosa di meglio che, invece, non si troverà mai. 
Potremmo continuare. 
 
Ognuno di noi, insieme alla vita, riceve la vocazione, per poter arrivare alla meta che è uguale per tutti e 
consiste in tre grandi esperienze: l’amore, la verità, la libertà. 
In altre parole, tutti nasciamo non solo per vivere e campare, ma per potere sperimentare: 

- la gioia di amare e dell’essere amati 
- la garanzia di essere e di vivere per qualcosa di autentico e di bello  
- la certezza di essere liberi, di poter pensare e di scegliere   

 
Il cristiano pensa alla vita come a una grande chiamata a cui dare risposta. 
Il cristiano pensa che la vita di quaggiù ci è affidata per poter arrivare a un’altra vita, ancora più bella. 
Il cristiano pensa che la vita non è segnata dalla fortuna o dalla sfortuna, ma dall’amore di Dio. 
Il cristiano pensa che la vita non è un possesso, ma un dono che ci è dato per poter essere condiviso. 
Il cristiano pensa che la vita non è solo “realizzare” e “realizzarsi”, ma restituire. 
Il cristiano pensa che la vita è una risposta. 
Il cristiano pensa che la vita non è una corsa o una rincorsa, ma un camminare presi per mano da Qualcuno e 
prendendo qualcuno per mano. 
Il cristiano pensa che la vita non è da accumulare, ma da custodire per poter essere donata interamente. 
Il cristiano sa che la vita sarà bella e vera solo se prenderà in considerazione ciò che il Padre vuole dire ad ogni suo 
figlio. 
Il cristiano crede che “non noi abbiamo scelto Dio, ma Dio ha scelto noi e ci ha costituiti per poter andare, per poter 
portare frutto e perché il nostro frutto rimanga” 



Forse questo è il tempo opportuno per tornare a fare della nostra vita una vocazione e una risposta. 
Prete, marito, moglie, consacrata, religioso, celibe, missionario, diacono, single, vedovo: ognuno di noi ha una 
chiamata da scoprire per poter essere contento e riuscito nella vita . 
 
Prego perché ognuno scopra e riscopra la propria vocazione e, in particolare, perché i nostri ragazzi possano 
ascoltare la voce di Dio e fare della loro vita una grande dono per questo mondo che ha tanto bisogno. 
Buona risposta a tutti. 

vostro Parroco don Paolo 
 
PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Spirito Santo, soffio di Dio, 
fuoco silenzioso che arde nel cuore, 
scendi su di noi come luce che rivela 
la via di pienezza intessuta nel nostro 
Battesimo. 
Spirito Santo, principio della Chiesa, 
continua a generare e custodire la 
comunione, 
soffia sulle nostre paure e fa’ fiorire in 
ciascuno, 
la sua vera vocazione. 
Spirito Santo, donaci di aspirare alla 
santità, ovunque siamo 
perché coltivando l’amicizia con Gesù, 
vediamo crescere ogni giorno, 
in noi e attorno a noi, 
la luce del Vangelo. 
 

Domenica 26 aprile 2026 
63ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI   

"La scoperta interiore del dono di dio" 
 
Dal Messaggio “La scoperta interiore del dono di Dio”, che il Santo Padre Leone XIV ha inviato per 
l’occasione ai Vescovi, ai sacerdoti, ai consacrati ed ai fedeli di tutto il mondo: 
 
Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani! 
Guidati e custoditi da Gesù Risorto, celebriamo nella IV domenica di Pasqua, detta “domenica del buon Pastore”, 
la LXIII Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. È un’occasione di grazia in cui condividere alcune 
riflessioni sulla dimensione interiore della vocazione, intesa come scoperta del dono gratuito di Dio che sboccia nel 
profondo del cuore di ciascuno di noi. Percorriamo allora insieme la via di una vita veramente bella, che il Pastore 
ci indica! 
 
La via della bellezza  
Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce letteralmente il «pastore bello». L’espressione indica un pastore perfetto, 
autentico, esemplare, in quanto è pronto a dare la vita per le sue pecore, manifestando così l’amore di Dio. È il 
Pastore che affascina: chi lo guarda scopre che la vita è davvero bella se lo si segue. Per conoscere questa 
bellezza non bastano gli occhi del corpo o criteri estetici: occorrono contemplazione e interiorità. 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/63a-giornata-mondiale-di-preghiera-per-le-vocazioni-la-scoperta-interiore-del-dono-di-dio-805969.html


La vocazione cristiana si rivela in tutta la sua profondità: partecipare della sua vita, condividere la sua missione, 
splendere della sua stessa bellezza. Tale relazione si edifica nella preghiera e nel silenzio e, se coltivata, ci apre 
alla possibilità di accogliere e vivere il dono della vocazione, che non è mai un’imposizione o uno schema prefissato 
a cui semplicemente aderire, ma un progetto di amore e di felicità. 
 
Conoscenza reciproca 
Ogni vocazione, infatti, non può che iniziare dalla consapevolezza e dall’esperienza di un Dio che è Amore: Egli ci 
conosce profondamente e ha pensato per ognuno una via unica di santità e di servizio. Questa conoscenza, però, 
dev’essere sempre reciproca: siamo invitati a conoscere Dio attraverso la preghiera, l’ascolto della Parola, i 
Sacramenti, la vita della Chiesa e la donazione ai fratelli e alle sorelle. Non si tratta di un sapere intellettuale astratto 
o di una conoscenza dotta, ma di un incontro personale che trasforma la vita. Dio abita il nostro cuore: la vocazione 
è un dialogo intimo con Lui. «Non uscire fuori di te, ritorna in te stesso, la Verità abita nell’uomo interiore». 
 
Fiducia 
Dalla conoscenza nasce la fiducia, atteggiamento che è figlio della fede, essenziale sia per accogliere la vocazione, 
sia per perseverare in essa. La vita, infatti, si rivela come un continuo fidarsi e affidarsi al Signore, anche quando 
i suoi piani sconvolgono i nostri.  Occorre coltivare una fiducia ferma e stabile nelle promesse di Dio, senza cedere 
mai alla disperazione, superando paure e incertezze, certi che il Risorto è Signore della storia del mondo e della 
nostra personale. 
 
Maturazione 
La vocazione, in effetti, non è un traguardo statico, ma un processo dinamico di maturazione, favorito dall’intimità 
con il Signore: stare con Gesù, lasciar agire lo Spirito Santo nei cuori e nelle situazioni della vita e rileggere tutto 
alla luce del dono ricevuto significa crescere nella vocazione. Vocazione, dunque, non è un possesso immediato, 
qualcosa di “dato” una volta per tutte: è piuttosto un cammino che si sviluppa analogamente alla vita umana. 
Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani, vi incoraggio a coltivare la vostra relazione personale con Dio attraverso 
la preghiera quotidiana e la meditazione della Parola. Fermatevi, ascoltate, affidatevi: in questo modo, il dono 
della vostra vocazione maturerà, vi renderà felici e porterà frutti abbondanti per la Chiesa e per il mondo. 
 
La Vergine Maria, modello di accoglienza interiore del dono divino e maestra dell’ascolto orante, vi 
accompagni sempre in questo cammino! 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 26 aprile – 3 maggio 2026 
Domenica 26 IV DI PASQUA 
Lunedì 27 Bb. Caterina e Giuliana, del S. Monte 

di Varese, vergini (memoria) 
Martedì 28 S. Gianna Beretta Molla (memoria) 
Mercoledì 29 S. Caterina da Siena, vergine e 

dottore della Chiesa, patrona 

d’Europa(festa) 
Giovedì 30 aprile Feria 
Venerdì 1° maggio S. Giuseppe lavoratore (memoria) 
Sabato 2   S. Atanasio, vescovo e dottore 

 della Chiesa  (memoria) 
Domenica 3  V DI PASQUA  

 
AGENDA 

Sabato 25 aprile 
• 10:00, Arosio Fondazione Borletti e ore 11:30, 

Carugo Chiesa S: Zeno:  S. Messa per la pace e per 
i caduti delle guerre 

Domenica 26 aprile – Giornata mondiale di 
preghiera per le Vocazioni 
• 8:00, Mesero:  Partenza della “Fiaccolata 

dell’impegno” degli adolescenti  
• 15:00 Arosio Centro parr.: Azione Cattolica e Terza 

Età 

• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vesperi 
• 18:00. Arosio: S. Messa con la partecipazione dei 

ragazzi per l’arrivo della “Fiaccola dell’impegno” 
e l’inizio delle attività estive dell’Oratorio   

Lunedì 27 aprile 
• 10:30 casa parr. Carugo: Diaconia 
• 20:30 casa parr. Carugo: Genitori dei battezzandi 

di maggio 
• 21:00 casa parr. Carugo: Consiglio dell’oratorio 
Martedì 28 aprile 



• 15:30, Carugo, sede: Consiglio di Scuola  
• 21;00 casa parr. Arosio:  Ministri straordinari 

dell’Eucarestia 
Mercoledì 29 aprile 
• 21:00 casa parr. Carugo: Educatori degli 

adolescenti 
Giovedì 30 aprile 
• 10:00 casa parr. Arosio: Equipe Past. Giov. 
• 20:45, Oreno di Vimercate:  Veglia per il mondo del 

Lavoro con l’Arcivescovo 
Venerdì 1° maggio - primo venerdi del mese 
• dopo le Messe del mattino, Esposizione e 

adorazione con Benedizione (a Carugo fino alle 
9:00, ad Arosio fino alle 10:00) – ore 17:00 a 
Carugo: Esposizione e a seguire S. Messa ore 

18:00 
• 20:30 Carugo S. Zeno: Inizio del “Mese di 

Maggio”: Rosario e Benedizione per tutta la CP 
Sabato 2 maggio 
Domenica 3 maggio 
• dalla mattina: ragazzi di 5° elementare e loro 

famiglie: Ritiro presso la Casa Opera don Guanella 
a Como in Via Tommaso Grossi 19 

• 16:00 chiesa parr. Carugo: Battesimi di Luca, Maila 
Alessandra e Maite Maria 

• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vesperi 
• 20:30 chiesa Arosio: Stabat Mater di Rossini(cfr. 

locandina sotto) 
Lunedì 4 maggio 
• 10:30 casa parr. Carugo: diaconia 

 
MESE DI MAGGIO” 2026 

Stiamo organizzando il “Mese mariano di Maggio”  nelle nostre due parrocchie. 
Chi desidera e può ospitare il Rosario o la Messa serale nel proprio cortile o nei pressi della propria 

abitazione, lo può comunicare in Segreteria parrocchiale il più presto possibile così che possiamo stilare il 
programma completo. 

 
ORATORIO ESTIVO 2026 

Stiamo iniziando ad organizzare l’oratorio estivo che inizierà martedì 9 giugno e terminerà venerdì 10 luglio. 
Le iscrizioni si apriranno lunedì 11 maggio e si chiuderanno sabato 30 maggio nei giorni ed orari che vi 
verranno precisati. Novità di quest’anno: per le iscrizioni si utilizzerà la piattaforma Sansone (vi aggiorneremo per 
le modalità di utilizzo). Precisiamo che i ragazzi di terza media che hanno gli esami e che non inizieranno l’oratorio 
estivo nelle prime settimane, devono essere comunque iscritti nei termini sopra indicati.  
Sarebbe bello poter ricevere tutti i ragazzi che desiderano partecipare all’oratorio estivo; tuttavia, la nostra 
disponibilità dipende dal numero degli animatori, dei volontari e dei genitori che danno una mano. Quindi dobbiamo 
dare un criterio. Verranno innanzitutto accolte TUTTE le iscrizioni dei ragazzi che rientrano in almeno una di queste 
categorie 

1. Residenti a Carugo o Arosio - Iscritti al catechismo a Carugo o Arosio 
2. Iscritti alle scuole di Carugo o Arosio - Successivamente verranno accolti gli altri ragazzi fino ad 

esaurimento posti. 
Per i bambini/ragazzi che a scuola si avvalgono dell’educatore di sostegno, chiediamo a tutti i genitori di attivarsi 
tempestivamente presso il comune per richiedere il servizio. 

La presentazione dell’Oratorio Estivo sarà, per tutti,  
giovedì 7 maggio 2026, ore 21:00  presso il teatro dell’oratorio di Carugo.  

 
PAPA FRANCESCO: DONO PER LA CHIESA E PER IL MONDO INTERO  

Nel volo verso la Guinea Equatoriale, papa Leone XIV ha ricordato il predecessore nel giorno della morte. Sono la 
«vicinanza» ai più fragili, la «fraternità» e la «misericordia» le principali eredità di papa Francesco, secondo Leone 
XIV. Il Papa ricorda il primo anniversario della morte del suo predecessore sull’aereo che dall’Angola lo porta in 
Guinea Equatoriale, ultimo dei quattro Paesi al centro del suo viaggio apostolico in Africa. È il giorno in cui scompariva 
papa Bergoglio. E per Leone XVI l’anniversario cade nella tappa conclusiva della sua terza visita internazionale. Non 
è a Roma per quella coincidenza che ha fatto slittare ad aprile il suo “tour” africano, in realtà «primo viaggio» che 



 
 

Prevost avrebbe voluto compiere, come lui 
stesso ha rivelato.  

 
Davanti ai giornalisti al seguito, sul volo 
verso Malabo, Leone XIV definisce 
Francesco un Pontefice che «ha lasciato e 
donato tanto alla Chiesa e al mondo intero, 
con la sua vita, la sua testimonianza, le sue 
parole, i suoi gesti». E cita alcuni esempi. 
Anzitutto, la prossimità «ai più poveri, ai 
piccoli, ai malati, ai bambini, agli anziani», 
tiene a far sapere il Papa. Poi sottolinea 
l’impegno infaticabile per «la fratellanza 

universale» promuovendo «un autentico rispetto per tutti gli uomini e le donne». È quel continuo appello a «essere 
fratelli e sorelle tutti», spiega Leone XIV richiamando l’enciclica di papa Bergoglio. Del resto, chiarisce, è questo «il 
messaggio che troviamo nel Vangelo». E ancora: la misericordia. Il Papa fa riferimento al primo Angelus ma 
soprattutto alla Messa a Sant’Anna che «ha celebrato ancora prima dell’inizio del pontificato il 17 marzo 2013 quando 
ha parlato con cuore aperto della misericordia di Dio, dell’amore, del perdono». Una dimensione che Francesco «ha 
voluto condividere con tutta la Chiesa anche grazie alla bellissima intuizione di un Giubileo straordinario della 
misericordia», aggiunge. E l’invito: «Preghiamo affinché lui stia godendo della misericordia del Signore». Leone XIV 
cita ancora il predecessore rispondendo alle domande dei giornalisti dell’Angola, quando sollecita il «coraggio» e la 
«chiamata all’evangelizzazione» che «non è proselitismo, come diceva tante volte papa Francesco». Perché ciò che 
conta è «l’attrazione della fede e la gioia dei credenti che rappresenta una delle migliori vie per diffondere il Vangelo», 
afferma papa Leone. Sempre dialogando con i cronisti, confida che è «sempre una gioia scoprire luoghi del mondo 
dove la Chiesa sta crescendo» mentre «ce ne sono altri in cui succede il contrario», proseguire con un filo di 
rammarico. Ecco, quindi, l’esortazione a «continuare ad annunciare il Vangelo».  

Giacomo Gambassi – dal sito web di AVVENIRE, 21 aprile 2026 
 

INTENZIONI DELLE SS. MESSE  25 aprile – 3 maggio 2026 
 

INTENZONI AROSIO 
Sabato 25 Ore 11:30 (Rsa Borletti): Per la pace e i caduti - Ore 18:00 Def. Santin Antonio, Elisa e Adriana – 

Marisa e Franco Radaelli – Gari Giovanna e Romeo – Barzaghi Bruno, Maria e Suor Maria Rosanna 
Riva – Suor Adolfina, Peppino, Famiglie Gerosa, Catalano e Marsico – Erba Angelo – Ghezzi 
Annamaria ed Elisa - Patrizia 

Domenica 26 Ore 8:00 Def. Caspani Giuseppina, Pozzoli Carlo e Paolo - Galli Maria, Melli Giuliano e famigliari – 
Walter, Raffaella, Carlo e Clara – Ballabio Renzo e genitori – Zago Gianni, Longoni Carlo, Giuditta e 
Giancarlo - Luigia, Giuseppe e famigliari – Pozzi Felice, Antonio, Giuseppe, Giuseppina e anime del 
purgatorio - Ore 10:30 Def. Longoni Angelo, Olimpio e famigliari - Ore 18:00 Def.  Pozzoli Lino, Pietro 
e famigliari  

Lunedì 27 Ore 9:00 def. Papa Francesco  
Martedì 28 Ore 9:00 ………………………………………………………………………………………………..………… 
Mercoledì 29 Ore 9:00 Def. Caslini Francesca e Riva Antonio (legato) – Giovanni e Teresa 
Giovedì 30  Ore 9:00 Def. Mascheroni Luigi e Giuditta  
Venerdì 1 Ore 9:00 Def. Russo Giuseppina, Giuseppe e Vincenzina   
Sabato 2 Ore 18:00 Def. Colombo Maria e Somaschini Enrico (legato) – Brambilla Peppino, Maria e Nadia – 

Pozzi Felice, Cristina e anime del purgatorio – Viganò Savina – Suor Sofia e Amedea Nespoli, Sofia 
Nespoli, Galli Angelo, Mario, Maria, Carlo, Conti Aldo - 

Domenica 3 Ore 8:00 Def. Torricelli Enrico e Giancarlo - Ore 10.30 Def. Bestetti Anna, Nespoli Francesco, Amelia 
e Giuseppina – Molteni Carlo e Rita – Somaschini Margherita, Molteni Carlo e famigliari (legato) Ore 
18:00 Pro populo 

 
 



 
 

INTENZONI CARUGO 
 

Sabato 25 Ore 8:00 (San Zeno) Def. Marco Tocco e famigliari, famiglia Nino la Bianca, famiglia Marino, famiglia 
Zora, famiglia Bozzari e Agostino - Ore 11:30 (San Zeno) Per la pace e i caduti - Ore 17:00 Def. 
Alabastro Domenico - Vittorio e famiglie Mognoni e Lombardo – Anna Mariasole – Luigi e Silvio -  

Domenica 26 Ore 8:00 Def. don Antonio Colombo -  Elli Giovanni e Ballabio Marisa  - Ore 11:00  Def. Adolfo Pedretti 
- Amalia Pascale –- Ore 18:30 Def. Angela 

Lunedì 27 Ore 8:00 Def. Ghinetti Bruno  - Ore 18:00 ………………………………………………. 
Martedì 28 Ore 8:00 Def. Famiglie Proserpio e Citterio  - Ore 16:00 RSA Zaffiro (solo ospiti) Ore 18:00 …………. 
Mercoledì 29 Ore 8:00 def. Papa Francesco  - Ore 18:00 ………………………………….…………… 
Giovedì 30  Ore 8:00 Def. Luigi - Ore 18:00 ……………………………………………………………… 
Venerdì 1 Ore 8:00 ……………………………………………. - Ore 18:00 (S. Zeno) Pro populo 
Sabato 2 Ore 8:00 (San Zeno) ………………………….. Ore 17:00 Def. Elli Mariagrazia, Elli Carlo, Colombo 

Maria, Nespoli Giuseppe, Bianca, Alberico e Piera – Anastasia Nocita – Galimberti Egidio e Citterio Ida, 
Elli Maria da parte dei condomini 

Domenica 3 Ore 8:00 Def. Famiglia Santino Ballabio  - Ore 11:00  Def. Amalia Pascale – Ore 16:00 Battesimi di: 
Luca, Maila Alessandra e Maite Maria - Ore 18:30 Pro Populo 



 
 

MESE DI MAGGIO 2026 
 

Viviamo questi momenti serali nella consapevolezza che Dio non si dimentica di nessuno, che siamo 
ben presenti al suo cuore, soprattutto chi è più provato e in difficoltà. Ci pacerebbe che questi fossero 
anche momenti di fraternità e di amicizia: il popolo di Dio esce dalle case, va incontro agli altri e cerca 
ciò che più conta! Ci piacerebbe, anche, che si sentisse la vicinanza della parrocchia per tutti, senza 
distinzione, come dice il sottotitolo di Magis-Cordialmente: il “di più” della comunità cristiana a servizio 
del bene di tutti.   
 
Per ora abbiamo questi momenti insieme a cui se ne aggiungeranno altri:  

- l’inizio a Carugo,  presso il Santuario della Madonna di S. Zeno (giovedì 1° maggio ore 20:30); 
- il Pellegrinaggio alla Madonna di Oropa mercoledì 13 maggio  
- il Pellegrinaggio decanale alla Madonna della Noce di Inverigo e la preghiera per le 

vocazioni:  lunedì 25 maggio  
- la conclusione ad Arosio presso la Chiesa della Madonna del Rifugio (Fondazione 

Borletti), domenica 31 maggio  
- ogni sabato il Rosario presso la Madonnina delle Grazie (Arosio, Scalinata di piazza 

Montello) 
- ogni domenica il Rosario presso il Santuario della Madonna di S. Zeno a Carugo 

 
Il resto dei giorni della settimana:  

- in ogni parrocchia, ogni sera, ci sarà un appuntamento di preghiera come vedrete sul 
programma che daremo ogni settimana 

 
Rinnoviamo l’invito a dare la disponibilità per ospitare il Rosario serale nel proprio cortile o nei 

pressi della propria abitazione. Lo si può comunicare in Segreteria parrocchiale il più presto 
possibile, così che possiamo stilare il programma completo.  

 
 

ECCO IL PROGRAMMA DELLA PROSSIMA SETTIMANA DAL 1° al 3 MAGGIO 
 

 CARUGO AROSIO 

Venerdì  1° 
ore 20:30 

Solenne apertura comunitaria del Mese di Maggio 
ore 20:30 Santuario della Madonna di S. Zeno:  S. Rosario, benedizione 

solenne e Affidamento della comunità alla B. V. Maria.  
Sabato 2 
Ore 20:30 

Rosario presso la Madonnina (scalinata piazza Montello)  

Domenica 3 
ore 20:30 

Rosario presso il Santuario della Madonna di S. Zeno a Carugo 

 
 



 
 

 
 


	Domenica 26 aprile 2026
	63ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
	"La scoperta interiore del dono di dio"

